ORGANISMO DI MEDIAZIONE DEL FORO DI CUNEO

Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Cuneo
ordineavvocaticn@libero.it
Indirizzo PEC: mediazione@ordineavvocaticuneo.eu
Organismo pubblico di mediazione accreditato presso il Ministero della Giustizia
(iscritto al n. 347 del Registro degli Organismi abilitati alla mediazione in materia civile e commerciale)
______________________________________________________________________________________



Dichiarazione di adesione alla domanda di mediazione 13.12.2023

DICHIARAZIONE DI ADESIONE ALLA DOMANDA DI MEDIAZIONE 

All'Organismo di Mediazione del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Cuneo
Mediazione n……………………….
I sottoscritti (*), parti invitate in mediazione:
se persona fisica

	NOME
	

	COGNOME
	


se diverso da persona fisica
	DITTA O DENOMINAZIONE (società, associazione, fondazione, altro)
	

	COGNOME LEGALE RAPPRESENTANTE
	

	NOME LEGALE RAPPRESENTANTE
	


In ogni caso:
	INDIRIZZO COMPLETO(città, via/piazza)
	

	TELEFONO CELL.
	

	FAX
	

	INDIRIZZO PER VIDEOCONFERENZA
	

	DATI OBBLIGATORI PER FINI CONTABILI (riferimento Legge di Stabilità 2018)

	CODICE FISCALE 
	

	CODICE DESTINATARIO
	

	PARTITA IVA 
	

	PEC
	

	CODICE SDI
	

	CONTO CORRENTE BANCARIO (di riferimento per eventuali accrediti)
	


Assistiti da:
	NOME E COGNOME DEL PROFESSIONISTA
	

	INDIRIZZO COMPLETO (città, piazza/via) 
	

	TELEFONO STUDIO/CELL.
	

	FAX
	

	PEC OBBLIGATORIA
	

	INDIRIZZO PER VIDEOCONFERENZA
	

	CODICE FISCALE OBBLIGATORIO
	

	PARTITA IVA
	


(*) compilare una scheda per ciascuna parte interessata dalla vertenza

(**) stante l'obbligatorietà del conferimento di tali dati, si invita a prendere visione dell'Informativa Protezione Dati Personali
AVENDO RICEVUTO COMUNICAZIONE 
Che nei propri confronti è stata proposta una procedura di mediazione su istanza del seguenti soggetti PARTI ISTANTI (*)
se persona fisica

	NOME
	

	COGNOME
	


se diverso da persona fisica

	DITTA O DENOMINAZIONE (società, associazione, fondazione, altro)
	

	COGNOME LEGALE RAPPRESENTANTE
	

	NOME LEGALE RAPPRESENTANTE
	


Assistiti da:
	NOME E COGNOME DEL PROFESSIONISTA
	

	INDIRIZZO COMPLETO  (città, via/piazza)
	

	TELEFONO STUDIO/CELL.
	

	FAX
	

	INDIRIZZO PER VIDEOCONFERENZA
	

	PEC OBBLIGATORIA
	

	CODICE FISCALE OBBLIGATORIO
	

	PARTITA IVA
	


(*) compilare una scheda per ciascuna parte interessata dalla vertenza

E RITENENDO DI FORMULARE LE SEGUENTI OSSERVAZIONI

CIRCA LA CONTROVERSIA IN QUESTIONE

1) Descrivere la propria posizione sull’oggetto della lite, illustrandone brevemente i fatti;

2) Nell’ipotesi la propria posizione implichi la formulazione di richieste nei confronti della controparte (che nell’eventuale successiva sede processuale potrebbero configurarsi come domande riconvenzionali), indicare in appresso – ai sensi dell’art.4, comma 2, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n.28 – “l’oggetto e le ragioni della pretesa” ricollegabili a dette richieste.
3) È escluso il deposito di documentazione.

	

	Valore indicativo della controversia, se variato per effetto delle posizioni e delle richieste espresse mediante l’accettazione della mediazione:

Euro ………………………………………………


ACCETTANO

di partecipare alla procedura di mediazione promossa dinnanzi a questo Organismo, chiedendo di conseguenza di dare corso alla procedura stessa ed ai relativi incontri tra tutte le parti sopra menzionate tra cui sussiste tale controversia, cosa che avverrà seguendo l’apposito Regolamento predisposto dall’Organismo di Mediazione dell’Ordine degli Avvocati di Cuneo (consultabile sul sito web www.ordineavvocaticuneo.it, nella sezione MEDIAZIONE) nonché di conoscere e accettare il Tariffario dallo stesso adottato e pubblicato sul sito istituzionale. 
 di partecipare alla procedura di mediazione promossa dinnanzi a questo Organismo, chiedendo di conseguenza di dare corso alla procedura stessa ed ai relativi incontri tra tutte le parti sopra menzionate tra cui sussiste tale controversia, con la fissazione degli incontri in modalità di videoconferenza che avverrà seguendo l’apposito il manuale consultabile sul sito web www.ordineavvocaticuneo.it, nella sezione MEDIAZIONE. La richiesta dovrà pervenire alla segreteria dell’Organismo almeno tre giorni lavorativi (escluso il sabato) prima del primo incontro di mediazione. La procedura avverrà nel rispetto del Tariffario dallo stesso adottato e pubblicato sul sito istituzionale. Dichiara che il verbale verrà firmato personalmente mediante firma digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata. 
	Si allega copia delle ricevute bancarie o postali certificanti l’avvenuto versamento di quanto dovuto (spese di avvio e spese di mediazione) ai sensi del vigente Tariffario.

Detto versamento deve eseguirsi unicamente sul conto corrente bancario indicato sul sito internet dell'Ordine degli Avvocati di Cuneo www.ordineavvocaticuneo.it, nella pagina MEDIAZIONE.

NON sono ammesse altre forme di pagamento.


Durante il corso della mediazione ciascuna parte avrà facoltà di esibire l’eventuale documentazione che essa ritenga utile far conoscere, ma non di procedere al suo formale deposito. E’ escluso che le parti possano allegare documenti al presente scritto, tranne la ricevuta del pagamento di quanto dovuto per la mediazione.
AVVERTENZE
Copia del presente documento verrà trasmesso alla Vs. controparte, al fine di consentire a quest’ultima di conoscere la Vs. posizione.

La Segreteria dell'ODM, dopo il deposito della domanda di mediazione, indica con propria nota, ex art. 12, comma 2, Regolamento ODM:

a) Il nominativo del mediatore designato;

b) La possibilità di depositare preventivamente la dichiarazione di adesione, fermo restando che le parti chiamate in mediazione possono presentarsi direttamente al primo incontro;

c) Il giorno, l’ora ed il luogo dell’incontro di mediazione;

d) L’avviso della facoltà di essere assistiti da un avvocato nelle ipotesi di mediazione facoltativa;

e) L’avviso della necessità di partecipazione della persona fisica o del rappresentante dell’Ente o della persona giuridica munito dei necessari poteri e a conoscenza dei fatti e l’avvertimento che, in caso di mancata partecipazione, nei casi previsti dall’art 5 del Dlgs 28/10, al procedimento di mediazione senza giustificato motivo, il giudice, secondo il dettato dell’art 8 co.4bis del Dlgs 28/10, potrà desumere argomenti di prova nell’eventuale giudizio, ai sensi dell’art 116 co.2 c.p.c e condannare la parte costituita al versamento all’entrata del bilancio dello Stato di una somma di importo pari al contributo unificato dovuto per il giudizio;

f) L’avviso che nei casi di cui all’art 5 co.1 del Dlgs 28/10, il mediatore svolge l’incontro con la parte istante anche in mancanza di adesione della parte chiamata in mediazione, e che la Segreteria dell’Organismo può rilasciare attestato di conclusione del procedimento solo all’esito del verbale di mancata partecipazione della medesima parte chiamata e di mancato accordo, formato dal mediatore ai sensi dell’art 11 co.4, del Dlgs;

g) l’eventuale proposta di procedere alla mediazione in videoconferenza, ovvero l’avviso della facoltà di richiedere la mediazione in videoconferenza.
INFORMATIVA SINTETICA REGOLAMENTO EUROPEO 679/2016

PROTEZIONE DATI PERSONALI – Organismo Di Mediazione

Ai sensi del Regolamento Europeo n. 679/2016 (GDPR) l’Organismo di Mediazione dell'Ordine degli Avvocati di Cuneo (CN), Titolare del trattamento dei dati, fornisce agli Utenti le seguenti informazioni in merito al trattamento dei dati personali in relazione al tentativo di conciliazione: si prega di leggere con attenzione poiché tale conferimento risulta obbligatorio per poter organizzare ed espletare tale servizio.

La presente informativa è da intendersi integrativa rispetto a quella generale dell'Ordine degli Avvocati di Cuneo, stante l'autonomia organizzativa del Organismo di Mediazione (art. 2 Statuto). 
Titolare del trattamento
Titolare del trattamento dei dati è l’Organismo di Mediazione dell'Ordine degli Avvocati di Cuneo con sede in Cuneo, via Bonelli n. 5 (telefono 0171634955 fax 0171694486 – email mediazione@ordineavvocaticuneo.eu), nella persona del Presidente pro tempore.

Responsabile della protezione dei dati 
L'Ordine degli Avvocati di Cuneo, presso cui l'ODM svolge le proprie funzioni, ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati Personali (RPD o Data Protection Officer DPO) che può essere contattato ai seguenti recapiti: Avv. Gabriele Carazza con studio in Mondovì (CN), via Durando n. 2H tel. 0174552181 - email gabrielecarazza@yahoo.it – pec gabriele.carazza@ordineavvocatimondovi.eu.

Finalità del trattamento e base giuridica
Il trattamento dei dati personali viene svolto per provvedere stabilmente all'attività conciliativa e di mediazione prevista dal Dls 28/2010 (art. 3 Statuto), nonché le correlate attività per organizzare, svolgere, promuovere e facilitare le procedure di mediazione e rientra pienamente nell'attività istituzionale dell'Ente come previsto dall'art.6 lett. e) Reg. Europeo.

I dati personali degli Utenti vengono trattati esclusivamente per l'organizzazione ed espletamento del tentativo di mediazione e per legge è precluso l'eventuale riutilizzo dei dati personali o la comunicazione a soggetti terzi.

Modalità di trattamento e durata
Si precisa che per il trattamento dati l'ODM si avvale della Segreteria dell'Ordine degli Avvocati di Cuneo, del Personale Dipendente e della dotazione messa a disposizione dall'Ordine, nonché per autonomia organizzativa, dei propri Organi e dei Mediatori; tutti coloro che operano per l'ODM sono tenuti, per Statuto, ad obblighi di riservatezza, nonché al rispetto degli obblighi dettati dalla normativa vigente in ordine alla Protezione dei Dati Personali.

I dati vengono conservati per il periodo necessario al conseguimento della finalità. 

Mediazione con strumenti telematici (Comunicazione CNF 08/05/2020 e L. 27/2020): al fine di consentire lo svolgimento degli incontri di mediazione da remoto con strumenti telematiche, si è ritenuto opportuno adottare le seguenti modalità:

- presenza fisica, presso la Sede dell'ODM, del Mediatore e della Segreteria durante lo svolgimento dell'incontro, ciò avviene di regola, salvo casi eccezionali previamente autorizzati dal Consiglio Direttivo dell'ODM; 

- utilizzo di un'apposita piattaforma informatica, ad accesso riservato le cui credenziali sono concesse esclusivamente in uso all'ODM ed ai Mediatori, ricomprendente il sistema di videoconferenza (EASY PROCESS), prescelta ed attivata dal CNF nel rispetto delle condizioni: 

a) sussistenza di adeguate garanzie per la tutela dei diritti e protezione dei dati personali; impiego di tecnologie in grado di consentire la sicurezza dei dati in transito e statici (crittografia DTLS-SRTP-SRTCP in adesione allo standard di sicurezza IETF) 

b) impiego facoltativo della modalità telematica;
c) accesso esclusivo, garantito ai soli soggetti coinvolti nel procedimento, ad una riunione virtuale specificamente realizzata e gestita dall'OdM, mediante invio di apposite credenziali/link/inviti per accedere all'area riservata; 

d) riconoscimento delle parti e presenza delle stesse a video, ai fini di consentirne l'identificazione.

Si precisa che la piattaforma è stata predisposta in maniera tale da garantire i diritti delle persone e tutelare la sicurezza, riservatezza, integrità e disponibilità dei dati e che l'ODM tratta i dati conferiti in maniera tale da tutelare da accessi non autorizzati e danneggiamenti anche involontari; tuttavia, anche lo strumento più sicuro necessita della cura degli Utenti ed è necessario che la parti destinatarie delle credenziali/link/inviti fornite dall'ODM si astengano da qualsiasi condivisione, divulgazione o altra messa a disposizione verso terzi di quanto ricevuto ed evitino qualsiasi uso improprio ed illegittimo delle informazioni e dati assunti durante l'intero procedimento di mediazione. 

Si ricorda inoltre che tutti i partecipanti alla mediazione in videoconferenza sono tenuti al rispetto dei doveri di riservatezza di cui agli artt. 9 e 10 del Dlgs 28/2010 e che qualsiasi forma di registrazione dell'incontro, anche con altro strumento ovvero mediante screenshot, ovvero la partecipazione di terzi estranei, è da intendersi tassativamente vietata.

Esercizio dei Diritti degli Interessati
Per poter far valere i propri diritti di cui agli artt. 15-22 del Regolamento Europeo 679/2016, l'Interessato potrà rivolgersi al Titolare inviando una richiesta anche mediante email.
La richiesta potrà essere rivolta compilando il relativo modulo (un modello del quale è disponibile su https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/MODELLO+esercizio+diritti+in+materia+di+protezione+dei+dati+personali)
L'Interessato ha diritto di ottenere
1) Accesso ai dati: conferma che sia in corso o meno un trattamento di dati personali che lo riguardano; in caso affermativo ha diritto ad accedere ai dati, ottenere copia degli stessi e le informazioni circa finalità, categorie trattate, destinatari, periodo di conservazione, origine dei dati, esistenza di processi automatizzati;

2) Richiesta di Intervento sui dati: rettificazione e/o aggiornamento dati; cancellazione se motivata; limitazione del trattamento se motivata;

3) Richiesta di portabilità dei dati: ricezione dei dati in formato strutturato d'uso comune e leggibile; trasmissione ad un differente Titolare del Trattamento;

4) Comunicazione di Opposizione al Trattamento e Reclamo all'Autorità, se motivati;

5) Ogni Interessato ha altresì facoltà di poter contattare il DPO designato ai recapiti sopra menzionati.
La presente informativa viene sottoscritta per presa visione.
SI ALLEGA COPIA DELLA CARTA DI IDENTITA’ E COPIA DEL CODICE FISCALE (PERSONE FISICHE) 

SI ALLEGA VISURA CAMERALE AGGIORNATA E CARTA D’IDENTITA’ DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
SI ALLEGA COPIA DELLA RICEVUTA DI BONIFICO DELLE SPESE DI AVVIO
Data ......................................

	Cognome e nome o ragione sociale


	Firma



	
	

	
	


PROCURA PER IL PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE (Persone Fisiche)
Io sottoscritto………………………………………………….., nato a ………………………..…………………………….. il …….……………, CF. …………………………………, e residente a ……………….………., via ……………………… n. ……., delego l’avv. ……………………………………………………., nato a  …………………………, il ………………………………., C.F. ………………….………………………, residente/con studio in ……………………………….., via……………………………………….., n………, P.IVA …………………………….., a rappresentarmi nel procedimento di mediazione avanti all’Organismo di Conciliazione Forense di Cuneo tra …………..……………………………………… e …………….………………………… avente ad oggetto ”………………………………………………….……”, conferendogli ogni più ampia facoltà e potere ed autorizzandolo espressamente ad avviare o aderire al procedimento, nonché a farsi sostituire delegando i proprio poteri a terzi, dando sin d’ora per rato e valido il suo operato.

……………………lì……………………..

FIRMA …………………………………….

È autentica 






Avv. ……………………………………



All.  n°1: fotocopia del documento di identità del delegante.


Si fa presente che, secondo la sentenza della Cassazione n. 8473/2019, la parte può farsi sostituire nella partecipazione alla mediazione da un terzo, che può essere il suo difensore, purché tramite procura sostanziale che conferisca il potere di disporre dei diritti sostanziali che ne sono oggetto, la quale non rientra nei poteri d’autentica dell’avvocato. 

PROCURA PER IL PROCEDIMENTO DI MEDIAZIONE (Persona Giuridica)

Io sottoscritto ……………….………………………………………….., nato a …………………………….., il …………………, C.F. ……………………………………., nella mia qualità di ……………………………………………….. di………………………………………………., con sede in ………………………………………., via …………………………………………………., n. …………, P.IVA ……………………………………………….. delego l’avv. ……………………………………………………., nato a …………………………, il ………………, C.F. ………………………………………, residente/con studio in ……………………………….., via ……………………………………….., n. ………, P.IVA. ……………………………., a rappresentare detta società/ente nel procedimento di mediazione avanti all’Organismo di Conciliazione Forense di Cuneo tra ………………………………………… e ………….…………………………… avente ad oggetto ”……………………………………………………”, conferendogli ogni più ampia facoltà e potere ed autorizzandolo espressamente ad avviare o aderire al procedimento, nonché a farsi sostituire delegando i propri poteri a terzi, dando sin d’ora per rato e valido il suo operato.

……………………lì……………………..

FIRMA 

…………………………………….



È autentica 

Avv. ……………………………………


All. 1: fotocopia documento d’identità del delegante;

All. 2: Visura società.

Si fa presente che, secondo la sentenza della Cassazione n. 8473/2019, la parte può farsi sostituire nella partecipazione alla mediazione da un terzo, che può essere il suo difensore, purché tramite procura sostanziale che conferisca il potere di disporre dei diritti sostanziali che ne sono oggetto, la quale non rientra nei poteri d’autentica dell’avvocato. 
____________________________________________________________________________________
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